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Cosa c'è*dietro la crisi dell'Unidal 
r i ' r\ 

Industria alimentare 
in un Vicolo cieco 

« v -

Il fallimento dall'intervento pubblico e la mancanza di un col
legamento programmato con l'agricoltura - Colloquio con Conte 

ROMA — Che cosa signifi
ca. in soldoni, il caso Uni-
dal per l'uomo della strada. 
per il contadino produttore, 
per la massaia consumatrice? 

Diciamo subito che in bal
lo non c'è solo il posto di 
lavoro delle maestranze del
la Motta e dell'Alemagna: 
la crisi del gruppo dolciario 
pubblico è solo la punta più 
in vista di un grosso e pau
roso iceberg che s'agita con
vulsamente e che è costitui
to da tutta l'industria alimen
tare controllata dalle Parte
cipazioni statali. « Poterà e 
può esser, questo, un settore 
trainante per un profondo rin
novamento di fondamentali 
strutture del paese, dell'imiti' 
stria alimentare, dei canali di 
commercializzazione e di con
sumo di una produzione mol
to diffeienziata e di grandi 
potenzialità occupazionali — ri
leva Luigi Conte — e invece 
ha finito - per ' sacrificare in 
primo luogo l'agricoltura e 
danneggiare tutta l'economia 
italiana attivando un proces
so profondamente distorto e 
atomizzato ». 

Luigi Conte è il vice-re-
soonsabile della sezione agra
ria del PCI. Ed è anche uno 
studioso attento a cogliere gli 
elementi che rendano possibi
le anche ai non addetti ai la
vori — all'uomo della strada. 
appunto — di intendere che 
cosa e perché sta succeden
do. Per giunta è impegnato 
in queste settimane nei col
loqui in corso proprio sui pro
blemi dell'industria alimenta
re tra quegli esperti dei sei 
partiti costituzionali che rese
ro possibile nell'inverno scor
so l'accordo politico sul piano 
agricolo-alimentare. -, • 

Cominciamo dall'Unidal. al
lora? *Ecco — replica Con
te — il primo e fondamenta
le errore è proprio quello di 
parcellizzare e isolare i sin
goli gruppi e settori. I primi 
a cascarci sono stati proprio 
i dirigenti dell'Unidal, e ora 
tutti ne paghiamo le conse
guenze. Facciamo qualche e-
sempio per chiarire le cose. 
Intanto, l'Vnidal possiede una 
grossa catena del freddo. A 
che gli serve? Funziona so
prattutto d'estate, per la di
stribuzione dei gelati». E il 
resto dell'anno? « Per gli al
tri otto mesi la catena è pra
ticamente ferma, inutilizzata. 
Ponemmo il problema, e lo 
posero i lavoratori del grup
po ancora nel febbraio scor
so, alla conferenza di produ
zione promossa da PC/. PSI. 
DC: fate un accordo con al
tre aziende ' delle Partecipa
zioni sfatali, con la Frigodau-
nia poniamo, e cosi la catena 
funzionerà tutto l'anno, potrà 
essere ammortizzata e servirà 
anche per la distribuzione ca
pillare del surgelato. Macché, 
non ne hanno fatta niente, 
tutti e solo impegnati nella 
difesa del proprio orticello... >. 
- Ma come funziona poi que

sto orticello? Non c'è anche 
un problema di scelte produt
tive ? « Certo, nella crisi c'è 
anche questa componente, che 
forse è la più nota ma di 
cui non sempre si colgono ap
pieno tutte le conseguenze. A 
parte la persistente, sfrenata 
concorrenza in sé tra le due 
marche: su quale terreno poi 
quest'assurda> para è sfata 
condotta? Proprio su quello 
sbagliato, continuando ad e-
sempio a puntare più sul co
siddetto prodotto da ricorren
za (panettoni, colombe) che 
su quello non stagionale (bi
scotti. crakers). Così gl'im
pianti restano inutilizzati per 
mesi o, se li fai funzionare 
a pieno ritmo ma sempre e 
soprattutto in vista delle ren
dite di Natale e Pasqua, sai 
in partenza che deci immo
bilizzare a lungo enormi ca
pitali. E tutto queste, ripeto. 
senza stabilire il minimo col
legamento tra aziende e pro
duzioni che canno necessaria
mente integrate perché sem
pre di alimentari si tratta ». 

Torniamo così alla questio
ne capitale del comoleto iso
lamento. del'e assurde para
tìe stagne tra settori pure 
gestiti sempre dalle . Parteci
pazioni statali. Ma di quan
te aziendevsi tratta, e in qua
li campi operano? e II punto 
è proprio questo — insiste 
Luigi Conte —: c'è un patri
monio pubblico .prezioso pro
prio per l'ampiezza della gam
ma produttiva, e che potreb
be owindì svolgere una fun
zione, decisiva per far decol
lare U piano agricolo-alimen
tare ». AH'IRI. attraverso la 
SME.' Tanno capo non solo 
l'Unidal ma - anche la Cirio 
(zuccheri, conserve alhnenta-

Gìorqio Frasca Polare 
{Segue in ultima pagina) 

Il dovere 
di lavorar bene 
IL DATO più recente è 

quello fornito dalla inda
gine Mediobanca: alla fine 
del '76 le imprese pubbliche 
avevano raggiunto debiti per 
una somma che supera di 
4.600 miliardi di lire quelli 
delle grandi imprese private. 
Le cifre Mediobanca hanno 
portato nuovo alimento alla 
discussione anche aspra che 
si è sviluppata in queste set
timane attorno alla impresa 
pubblica, facendo dello sta
to di crisi di questa uno de
gli argomenti privilegiati 
della polemica tra forze po
litiche, economisti, sindaca
ti, Confindustria. , / ) • 

La gravità della condizione 
; in cui versa l'area della in
dustria pubblica è innegabi
le e se essa oggi viene alla 
luce in maniera così clamo
rosa è anche perché la crisi 
che attanaglia oramai da an
ni la economia del paese ha 
via via eroso e ridotto i mar
gini di manovra e di inter
vento dello e stato assisten
ziale > e vengono a nudo i 
guasti di una decennale pra
tica di cattiva gestione delle 
imprese pubbliche. Da que
sta p r a t i c a l e quindi dalle 
conseguenze negative che es
sa ha prodotto, non si posso
no certamente tirare fuori 
— come oggi tentano di fare 
— i grandi gruppi industria
li privati, la Confindustria, 
tanti rappresentanti democri
stiani, tanti improvvisati teo
rizzatori della < imprendito
rialità pura ». ' ' 

In realtà, oggi è tutta la 
industria italiana ad essere 
tallonata da una crisi gravis
sima che non è solo finan
ziaria, ma è innanzitutto cri
si di sbocchi produttivi, di 
domanda, di qualificazione 
tecnologica. Ed è una crisi 
alla quale il capitalismo ita
liano. nella sua versione pub
blica quanto in quella priva
ta, - approda nonostante gli 
ingenti aiuti dello Stato che 
ha avuto una funzione assi
stenziale nei confronti non 
solo delle Partecipazioni sta
tali ma anche dei grandi 
gruppi rappresentati dalla 
Confindustria. v- -

Ma per questi ultimi, 
preoccupati di coprire le pro
prie responsabilità, l'unica 
manovra praticabile in que
sto momento sembra essere 
quella di agitare le acque e 
riversare sulle spalle dei sin
dacati e dei partiti di sini

stra il peso di un « eccessi
vo » allargamento dell'area 
delle imprese pubbliche e 
della loro « fuoriuscita » dal 
mercato e dai criteri di « im
prenditorialità » e « econo
micità di gestione ». 

Ma siamo seri: quale im
prenditorialità, quale econo
micità di gestione? Per le 
imprese pubbliche, impren
ditorialità e economicità di 
gestione avrebbero dovuto 
— e dovranno significare — 
innanzitutto uso produttivo 
delle risorse e, assieme, ini
ziativa, audacia, gusto inno
vativi, sensibilità verso i pro
blemi dello sviluppo e le 
riforme. Quanto è invece ac
caduto in questi decenni ha 
avuto un segno diametral
mente opposto: spreco del
le risorse pubbliche, gretto 
e angusto aziendalismo, bu
rocratizzazione, disprezzo 
assoluto per le contraddizio
ni che — specialmente nel 
Mezzogiorno —- venivano 
aperte nel tessuto economico 
e sociale dall'arrivo di una 
grande impresa pubblica. 

Il caso Unidal — di cui 
tanto si dibatte in questi 
giorni — è, per questi aspet
ti, veramente esemplare. Es
so è il frutto, addirittura da 
manuale, di una politica del
le Partecipazioni statali ispi
rata alla dissipazione delle 
risorse al solo scopo di so
stenere gruppi privati ed 
alla erogazione di soldi al
l'insegna del disimpegno e 
della più sorprendente e 
irresponsabile casualità. Nes
sun piano, sovrapposizione 
produttiva, debiti fatti ac
cumulare allegramente sen
za eccessive preoccupazioni 
perchè venivano coperti da
gli interessi degli indenniz
zi ex Enel: ecco la impren
ditorialità di cui ha dato 
prova questo gruppo. 

Ma se i problemi reali 
che stanno dietro la crisi 
delle imprese pubbliche so
no questi, è .allora, del tutto 
illusorio ritenere — come ri
tiene il ministro Bisaglia — 
di poterne uscire attraverso 
la via del « dovere di falli
re ». Con le dichiarazioni di 
fallimento e la messa in li
quidazione si rispettano for
se le disposizioni del codice 
civile, ma non si pone affatto 
mano alle contraddizioni e 
ai guasti di decenni di cat
tiva gestione delle imprese 
pubbliche. 

U. 
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Ansia e dolore a Cipro 
per la morte di Makarios 
Il presidente stroncato da un infarto ali 'alba di ieri - Scene di disperazione a Ni-
cosia - Ininterrotto omaggio alle spoglie esposte nella cattedrale di S. Giovanni 

NICOSIA — Il trasporto delle spoglie di Makarios, tra due 
ali di folla, nella cattedrale di San Giovanni. 

! NICOSIA — La popolazione 
greco cipriota è in lutto per 
la morte dall'arcivescovo Ma
karios. precidente della Re
pubblica di Cipro, stroncato 
alle 5,15 di ieri mattina (le 
3.15 italiane) da un attacco 
cardiaco all'età di 04 anni. La 
scomparsa dell'uomo che in
carna. agli occhi di tutti i 
greco-ciprioti, l'ideale della in
dipendenza dell'isola, ha su
scitato costernazione, emozio
ne e scene di dolore collet
tivo. Dal pomeriggio di ieri 
la salma è esposta nella cat
tedrale di San Giovanni a Ni-
cosla. dove il pel legr inalo 
di popolo è continuo: donne in 
lacrime, uomini col volto at 
teggiato a dolore e dispera
zione. dirigenti politici della 
comunità ' greco-cipriota via
bilmente preoccupati per il 
vuoto politico che la morte 
di Makarios determina. 

La carica di presidente del
la Repubblica è stata assun
ta. ad interim, da Spiros Ky-
prianou. presidente della Ca
mera dei rappresentanti, che 

potrà esercitare le funzioni 
per -15 giorni, prolungabili in 
caso di necessità dalla stessa 
Camera. Kypnanou ha 46 an
ni ed è egli stesso in cattive 
condizioni di salute, tanto che 
è uscito di casa, dopo molti 
giorni, solo ieri, dopo il tra
gico avvenimento. Per questo 
periodo, Kyprianou sarà sosti
tuito alla presidenza della Ca
mera dal « decano » dell'as
semblea. Yangos Potamides, 
del partito AKKL (comunista). 

L'annuncio della morte di 
Makarios è stato dato ieri 
nelle prime ore del mattino 
dalla radio nazionale greco-
cipriota. che ha interrotto 
tutti i suoi programmi e. do
po l'annuncio, ha preso a 
trasmettere musica solenne. 
Il governo ha proclamato un 
lutto ufficiale di 40 giorni. 
mentre gli edifici pubblici, le 
scuole e i negozi resteranno 
chiusi per tre giorni. La ra
dio ha annunciato anche la 
convocazione del Consiglio 
nazionale greco-cipriota, di 
cui fanno parte tutti i diri

genti della comunità; polizia 
civile e guardia nazionale 
sono state messe precauzio
nalmente in stato di all'erta. 
Nell'altra parte dell'isola, in
vece, la radio turco cipriota 
(per la quale Makarios era 
poco meno che un nemico e 
comunque era disconosciuto 
come presidente di « tutta » 
Cipro) ha dato la notizia ed 
ha i>oi proseguito le trasmis
sioni normali. 

La morte di Makarios è av
venuta, come si è detto, per 
attacco cardiaco, contro il 
quale nulla è stato possibile 
fare. Già in aprile il presi
dente arcivescovo aveva su
bito un attacco di cuore: si 
era però ripreso rapidamen
te. tanto che aveva interrot
to la sua attività politica sol
tanto per poche ore. 

Subito dopo che la radio ha 
dato la notizia della morte, le 
strade del settore greco di 
Nicosia e delle altre città del
la parte greca dell'isola si 
sono riempite di folla pian
gente. Anche le guardie pre

sidenziali. intorno al palazzo 
dove Makarios esercitava le 
sue funzioni sono state viste 
scoppiare in singhiozzi. « E' 
morto il padre della nostra 
nazione ». ha gridato fra le 
lacrime una donna alle cen
tinaia di persone che si era
no andate ammassando da
vanti al palazzo. 

Nella stessa giornata di ieri 
hanno cominciato ad affluire 
a Nicosia i vescovi delle altre 
città cipriote. * Non credo — 
ha detto il vescovo di Limas-
sol. Chrysanthos — che ci 
sia qualcuno che possa rim
piazzarlo come leader della 
nostra chiesa e della nostra 
nazione ». In efretti, gli os
servatori ritengono improba
bile che tocchi nuovamente 
ad un ecclesiastico cumula
re nella sua persona le due 
massime cariche dello Stato 
e della Chiesa, come faceva 
Makarios. 
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Contraddittorie decisioni delie autorità elvetiche 

Annunciata e poi sospesa 
t 

l'espulsione della Kràuse 
La donna, che aveva scelto di sottoporsi al giudizio della 
magistratura italiana, è stata inutilmente attesa a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'aereo delle ore 
16.50 è sceso all'aeroporto di 
Milano senza Petra Krause. 
I flash dei molti fotografi e i 
rotoli di pellicola dei cineope
ratori e dei telegiornali sono 
stati spesi per alcuni perso
naggi minori: la leader radi
cale Adele Faccio, presente 
per una conferenza stampa 
sulla liberazione dalle carceri 
elvetiche della signora mila
nese accusata di atti terrori
stici. e l'avvocato Piscopo che 
in Italia ne cura gli interessi. 
Per niente o quasi insomma. 

' La protagonista principale, 
che ha mobilitato le polizie 
di diversi paesi, che è stata 
arrestata a Zurigo' il 20 marzo 
di due anni fa imputata di a-
vere compiuto rapine di armi 
in depositi svizzeri, che è in

seguita da mandati di cattura 
italiani per una serie di reati 
fra cui la partecipazione all' 
incendio del magazzino della 
Face Standard di Fizzonasco. 
nella estrema periferia mila
nese, che è stata accusata di 
essere in rapporto con i NAP. 
le brigate rosse e la banda 
tedesca Baader Meinhof, non 
ha messo piede in Italia. Fino 
all'ultimo momento il suo ar
rivo era dato per certo. Cara
binieri e polizia erano stati 
mobilitati in forze: l'uscita 
laterale dell'aeroporto, riser
vata per i casi di emergenza, 
era stata bloccata. La Krause 
dalla scaletta ' dell'aereo a-
vrebbe dovuto passare diret
tamente sul furgone carce
rario per un veloce e breve 
viaggio verso le carceri di 
San Vittore. I mandati di 
cattura spiccati dall'autorità 

giudiziaria non permettono 
altra prassi. Da un carcere, 
insomma, ad un altro. Un'al
ternativa niente affatto allet
tante per chi. come la Krau
se. ha trascorso 865 giorni di 
isolamento nelle segrete elve
tiche. Tenuto conto oltretutto 
delle gravi condizioni di salu
te in cui la donna si trova, al 
limite della resistenza fisica. 
Tanto che si è temuto per la 
sua vita. Una delegazione par
lamentare italiana, composta 
di rappresentanti di tutti i 
partiti democratici sì è fatta 
interprete giovedì scorso a 
Zurigo dei sentimenti dell'o
pinione pubblica per lo stalo 
della Krause. L'intervento ha 
avuto il suo effetto, anche se 
l'autorità giudiziaria elvetica 

Orazio Pizzigoni 
(Segue in ultima pagina) 

Quelli che dovrebbero tacere 
La posizione da noi assun

ta a proposito delle nomine 
negli enti pubblici non è pia
ciuta al quotidiano cattolico 
L'Avvenire (fiancheggiatore 
della DC) e a lì Giorno, gior
nale die. come è noto, non 
conosce la lottizzazione. 

L'Avvenire considera scan
dalose « le spartizioni » a cui 
avrebbero preso parte i comu
nisti alla RAI-TV e al Monte 
dei Paschi; definisce reticen
te la nota apparsa sull'Unità 
di martedì dato che « sembra
va promettete chissà quali 
autocritiche e confessioni > e 
invece non avremmo preso — 
per il Mante dei Paschi — 
€ nessun impegno per la par
te degli organigrammi non 
ancora attuati ». cioè le no
mine che deve fare il mini
stro del Tesoro. 

Se si disputasse una gara a 
chi ha la faccia di corno più 
duro tra Spinoso che ha fir
mato l'articolo per l'Avveni
re. il senatore Andreatta, e 
il sig. Pasquino per quello che 
ha scritto sul Giorno, non so 
proprio chi la vincerebbe. 

Veniamo ai fatti. Alla RAI-
TV c'è stato negli anni scor
si U monopolio assoluto della 
DC. con l'avallo dei partiti 
laici minori, socialdemocrati
ci in testa. Col centro sinistra. 
soprattutto negli ultimi anni. 
quando si riallaccio un rap
porto positivo tra i partiti di 
sinistra, alla RAI-TV qualco
sa ' cominciò • a cambiare. 
L'immissione negli organici 
di alcuni giornalisti, di note
vole qualifica professionale, 
di orientamento socialista è 
stata dà noi considerata un 
fatto positivo, ti modo come 
questa immissione si concre

tizzò formalizzò però una lot
tizzazione delle reti e dei ca
nali di informazione con risul
tati complessivamente negati
vi. Grazie a questo metodo è 
stalo consentito a Selea di fa
re ogni mattina il suo comi
zio anticomunista e ammanni-
re un giornale di parte a dir 
poco vergognoso. La faziosi
tà non è mancata anche nei 
canali controllati da .socialisti 
e radicali come il TG2. 

In tutti questi anni l'Avve
nire e i suoi ispiratori hanno 
sostenuto il monopolio de. 
hanno tollerato la spartizione 
(con qualche protesta per le 
trasmissioni non gradite) e 
ora si indignano per una < lot
tizzazione » che lascia le co
se come stanno nei canali di 
informazione. Su questo punto 
anche il signor Pasquino, sul 
Giorno, fa il finto tonto. Infat
ti. per dare corpo alle sue 
elucubrazioni € sull'accordo a 
due > ignora quello che ab
biamo detto, e cioè che non 
cogliamo ripetere errori del 
passatp fatti da altri e che 
non basta la presenza di co
munisti,, le cui capacità pro
fessionali sono generalmente 
riconosciute, in alcuni o in 
tutti i centri della RAI TV. 
per rovesciare una imposta
zione e un indirizzo errati, 
TI pericolo è — anzi — che 
la presenza di questi comuni
sti possa costituire un alibi 
per non cambiare una impo
stazione fondata sulla lottiz
zazione. E" questa impostazio
ne che vogliamo rovesciare. 
II signor Pasquino è « preoc
cupato > che il - caso della 
RAI-TV inauguri un modo di
verso di accordarsi tra demo
cristiani e comunisti. Possia

mo rassicurarlo. - questo si
gnor Pasquino la cui voce non 
avevamo avuto modo di sen
tire (con quella del suo gior
nale) quando si facevano ac
cordi a due. a tre, a quat
tro. e tutto andava bene per
chè i comunisti venivano tem
pre discriminati. Non faremo 
— abbiamo detto — accordi 
né a due né a tre né a sei 
che non si isvirino a quei cri
teri nuovi, che abbiamo già 
esposto. • 
• infatti abbiamo detto che 

debbono essere oli organi di
rigenti (il consiglio di ammi
nistrazione per la RAI-TV) e 
di controllo parlamentare 
(nelle rispettive responsabili
tà) a cancellare la discrimi
nazione nelle assunzioni, ad 
operare per difendere l'azien-
da di Stato (compito questo 
che spetta anche ai partiti che 
hanno firmato l'accordo): e a 
garantire un'informazione cor
retta. una presenza veramen
te pluralistica e una ammi
nistrazione onesta. 

Per le banche • l'Avvenire 
dice che t non ha aspettato 
le sortite da vergine di Eu
genio Scalfari per prendere 
posizione sull'operazione del 
Monte*. Bravi. E cosa aspet
tate a prendere posizione con
tro le lottizzazioni avvenute 
all'interno della DC nelle al
tre banche e Casse di rispar
mio? O siete d'accordo col se
natore Andreatta il quale ri
tiene che da Arcaini in gin 
— dato che sono de — sono 
tutti eccellenti amministrato
ri?. A quanto pare, queMthe 
vi brucia è solo la questione 
del Monte. Vi brucia perchè ì 
Consigli comunale e provin
ciale di Siena (dove i comu

nisti sono maggioranza asso
luta) hanno eletto un comu
nista su cinque? • E hanno 
eletto un comunista capace, 
onesto e stimato? 

1 redattori dell'Avvenire si 
levino U cappello prima ài 
alzare la voce quando si ri
volgono ai comunisti di Siena: 
a meno che non siano in gra
do di segnalarci una zona, an
che sperduta, di questo pae
se dove la DC sia maggio
ranza assoluta e agisca come 
i comunisti senesi. Eppure an
che per il caso di Siena noi 
non abbiamo esitato nella no
stra nota da un canto a rile
vare i limiti dell'accordo (che 
confermiamo), dall'altro a in
dicare un comportamento a 
cui — a nostro arrìso — do
vrebbero attenersi tutti i par
titi che hanno sottoscritto l'ac
cordo, e a cui si atterrà con 
coerenza e fermezza il no
stro partito. Questa posizione 
per noi avrà modo di essere 
verificata quando si dovrà pro
cedere al completamento del
le nomine per il Monte e an
che — Io ricordiamo ai redat
tori dell'Avvenire — nel mo
mento in cui si dovrà proce
dere alle altre nomine in al
tre banche e Casse di ri
sparmio. Solo allora potre
mo misurare la coerenza del
l'Avvenire, che intanto po
trebbe protestare — come fac
ciamo noi — per la nomina 
dell'ex deputato pugliese Gu
stavo De Meo a presidente 
dell'Assifin (assicuratrice fi
nanziaria dell'Ina) avvenuta. 
l'altro ieri in barba a lutti 
i criteri indicati dal ministro 
Smammali. • 
> 'Infine il Sole-24 Ore lamen
ta che l'accordo di Siena wi 

occupa dei contenuti della po
litica bancaria e che gli or
gani elettivi, oltre a nomina
re amministratori, discutono 
le scelte generali fatte e da 
fare. Jioi invece riteniamo 
che questo sia un pregio del
l'accordo. dato che queste 
scelte non vanno fatte a trat
tativa privata tra le banche e 
e £ padroni del vapore » pri
vati e pubblici, ma discusse. 
come è stalo fatto a Siena. 
fra tutte le forze sociali, e 
proposte alla Regione, al Par
lamento e alle autorità mone
tarie. Non c'è nessuna espro
priazione o deviazione. Il cre
dito non è riserva di caccia 
di nessuno, ma è una lera 
decisiva per le sorti dell'eco
nomia ed è bene che se ne di 
scuta apertamente. Se i re
dattori del Soie 24 Ore hanno 
delle obien'oni di mento le 
facciano, il loro contributo 
non sarà certo respinto. In 
questa riserva ci pare invece 

di cogliere una posizione più 
generale che tende a fare del
le banche — come dicevamo 
nella nota di martedì — un 
corpo separato e senza con
trolli democratici. Non siamo 
d'accordo. Discutiamone an- j 
coTa, anche perchè vogliamo 
invece rispettare l'autonomia 
e la responsabilità degli am
ministratori e dei dirigenti 
nell'ambito di scelte fatte da
gli organi elettivi. Le espe
rienze di questi anni ci met
tono doranti i guasti prodot
ti non solo dall'ingerenza po
litica (cioè clientelare) ma an
che dall'assenza di controlli 
democratici. 

• m . m i , 

In attuazione della legge sul preavviamento 

2600 giovani disoccupati 
saranno assunti dalNnps 
Prima iniziativa di un ente pubblico - Conferenza stam
pa del vicepresidente Forni - Fondi CIPE alle Regioni 

ROMA — L'Istituto nazionale 
della Previdenza sociale 
(1NPS) assumerà entro l'an
no 2G00 giovani a tempo de
terminato nel quadro delle i-
niziative di attuazione della 
legge sull'occupazione giova
nile. Ne ha dato notizia ieri, 
presso la sede centrale del
l'Istituto. il vice presidente 
compagno Arvedo Forni (an
che a nome del presidente 
Reggio assente da Roma) nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

L'INPS ha elaborato un 
progetto, che ora dovrà esse
re approvato dagli organi di 
vigilanza e di programmazione 
nazionale per l'inserimento 
nelle strutture operative 
centrali e periferiche dell'en
te di 2600 unità che verranno 
assegnate dagli uffici di col
locamento di tutta Italia, es
sendo l'assunzione decentrata 
per provincia, r 
- Il - progetto prevede due 
settori di utilizzazione: il pri
mo — quello della riscossio
ne dei contributi, della liqui
dazione e della ricostituzione 
delle pensioni — impegnerà 
duemila giovani per 24 mesi: 
un perìodo ui iniziale adde
stramento tecnico non sarà 
disgiunto dal concreto lavoro. 

Seicento giovani invece — 
ed è questo il secondo setto
re — verranno impiegati nel 
campo dell'informatica. L'o
perazione costerà all'INPS 30 
miliardi di lire comprese le 
retribuzioni e gli oneri socia
li. Il costo mèdio annuo per 
giovane sarà di 5 nrlioni. 

Il vice presidente Forni ha 
auspicato che nessuna remo
ra estema venga frapposta 
alla realizzazione del proget
to: l'INPS - ha detto — 
svolge certamente il più rile
vante servizio sociale a livel
lo nazionale - e quindi non 
può non essergli riconosciuto 
il titolo legittimo di utilizzare 
i giovani in base alla legge 
recente. 

II compagno Lolli della 
Segreteria della Federazione 
giovanile comunista, interve
nendo nella discussione, ha 
affermato che questa del-
l'IXPS è la prima iniziativa 
concreta ^he viene presa da
gli enti pubblici: essa avviene 
in un settore di altissimo svi
luppo tecnologico che può 
garantire una consistente oc
cupazione futura. 

Circa la prospettiva dei 
giovani che l'INPS assumerà 
( e probabilmente a partire 
dal prossimo ottobre), nel 
corso della conferenza stam
pa è stato rilevato come lo 
stesso Istituto disponga oggi 
di un organico che è al di 
sotto di oltre cinquemila uni
tà rispetto al 72. e di ottomi
la ' unità rispetto ai pro
grammi futuri. Sarebbe dun
que possibile, attraverso re

golare concorso, stabilizzare 
la posizione dei giovani che 
saranno assunti in virtù della 
legge sul preavviamento. 

Dal canto suo il CIPE ha 
stabilito ieri una prima ri
partizione di " fondi destinati 
all'attuazione della legge per 
l'occupazione giovanile. Un 
comunicato del ministero del 
Lavoro informa che si è pro
ceduto allo stanziamento di 
90 miliardi di lire per i re
stanti mesi del '77. Di tale 
somma, dieci miliardi sono 
destinati alle agevolazioni al
le imprese per assunzioni nei 
settori produttivi, agli oneri 
per l'organizzazione di inizia
tive di formazione professio
nale e a iniziative regionali 
in materia agricola: i restanti 
80 miliardi sono invece desti
nati ai servizi socialmente u-
tili. 

Quest'ultima somma verrà 
destinata ai progetti predi
sposti dalle amministrazioni 
centrali e dalle Regioni e sa

rà. in linea di massima, as
segnata per il 40 per cento 
alle prime e per il 60 per 
cento alle seconde, ferma 
restando la riserva stabilita 
dalla legge per il Mezzogior
no. ' 

Il CIPE ha anche stabilito 
che sarà data priorità ai 
progetti presentati e rifercn-
tisi alle zone in cui maggiore 
è il numero dei giovani i-
scritti nelle liste speciali: sa
ranno ' inoltre favoriti quei 
progetti che potranno assicu
rare occupazione a carattere 
continuativo, nonché quelli 
aventi caratteri di urgenza o 
di eccezionalità. La durata di 
esecuzione dei progetti è sta
bilita al massimo in dodici 
mesi. I progetti — informa 
ancora il ministero del Lavo
ro — saranno finanziati sia 
nel caso prevedano il sistema 
delle assunzioni temporanee 
dei giovani, sia in quello di 
convenzioni con cooperative 
di giovani. 

OGGI chiara allusione 
r*IO' PREMESSO, ri-

teniamo doveroso e-
spnmere la nostra preoc-
cupazione su due pericoli 
che vorremmo tossero su-
b.to eliminati. Il primo ri
guarda il tono con cui si 
va ripetendo I'affermazlo-
ne per no: ow:a che * poe
ta sunt serranda ": d'ac-
c'ordo. 1 patti vanno ri
spettati in tutto, con leal
tà e con impegno, nella 
lettera e nel!o spirto, ma 
propr.o su tale linea non 
è accettabile insinuare dt 
continuo che :a DC voglia 
eluderli ». « 

Quando ron. Mano Fer
rari Aggradi, del quale 
dire che è democristiano 
è dir poco: egli è un dop
pio democristiano, come il 
doppio brodo Star, ha 
scritto queste righe, pub
blicate ten dal a Popolo ». 
oli tremava la mano, tan
ta era l'indignazione dalla 
quale si sentiva invaso 
Il sospetto era sorto in 
lui improvviso, e subito 
gli era apparso insoppor
tabile: qualcuno forse met
terebbe m dubbio la vo 
lontà della DC di tener 
fede ai patti e dt preten
derne la più rigorosa ap
plicazione? Allora, di get
to, ha scritto come sia 
profonda convinzione del 
suo partito che gli accor
di, ancorché gravosi, sia
no sempre da rispettare 
e, affermata questa nor
ma, Ferrart Aggradi, cui 
nulla fa ptù dispiacere 
che essere frainteso, so
prattutto fra gli intellet
tuali e nel clero, si è det

to: « Adesso glielo dico 
anche in latino » e ha ag
giunto quel « pacta s int 
servanda », che ci ha tutti 
irnprea'onuli. non pr-mu 
di avere telefonalo allon. 
Pedini, ministro psr i Be
ni culturali, per tradurgli 
la massima e per assicu
rargli che l'aveva delta 
mottt anni /a Giustiniano. 
un giorno cne era di pas
saggio a Monttchian, pae
se dove Pedini, approfit
tando delta generale di
strazione. ha visto la luce. 
Non solo: ma Ferrari Ag
gradi. dopo avere detto che 
i patti vanno rispettati 
«con lealtà e con impe
gno» ha ancora temuto. 
quel ' diffidente, di non 
essere stato abbastanza 
chiaro e ha voluto aggiun
gere «nella lettera e nel
lo spìrito ». incerto se pro
seguire dicendo « con qual
siasi tempo» e *di gior
no e di sera ». 

L'on. Ferrari Aggradi è 
un gentiluomo e nfugge 
dal fare nomi, ma noi 
abbiamo capito benissimo 
che egli ha voluto allude
re alia *3ft?» e alla lotta 
titanica che la DC ha do
vuto sostenere e sostiene 
tuttora perché questa leg
ge, approvata da una spe
ciale commissione, che l'ha 
studiata mesi interi, alla 
unanimità, dicesi all'una-
nimità, non sia rinnegata 
e stravolta. Non dalla 
DC, naturalmente, per la 
quale « pacta sunt serran
da » - e « requiescant in 
pace ». f Adesso telefonia- > 
mo a Pedini). • 
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